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SOLARO Approvato il Bilancio, Belotti: «Menomale che c’erano solo piccoli ritocchi. Ora lo sistemeranno i morti...»

Aumenti per le sepolture
«Si arriva fino a +328%»

Aumenti sì, aumenti no. La po-
lemica arriva in consiglio comuna-
le. Si è discussa venerdì l’approva-
zione del bilancio di previsione 
2017 di Solaro. Il consigliere Gian-
marco Belotti del Centrodestra So-
laro, oltre ad aver presentato 28 
emendamenti, tutti bocciati, ha 
anche fatto notare all’amministra-
zione che «dovrebbe rivedere i pro-
pri slogan. Da settimane ci sentia-
mo ripetere in ogni situazione, in 
un ogni serata pubblica, in ogni 
consiglio, che non sarebbero au-
mentate tasse e tariffe per i servizi.
E invece ci troviamo aumenti, alcu-
ni dei quali sconsiderati, sulle pre-
stazioni cimiteriali». Il consigliere 
si riferisce ad esempio ai servizi di
estumulazione, scavi di fosse e ter-
reni, sepolture. «Tralascio il fatto 
che abbiano bocciato tutti i miei 
emendamenti al Bilancio, anche se
alcuni erano mutuati se non pro-
posti addirittura dalla stessa azio-
ne amministrativa della maggio-
ranza, tralascio anche il fatto che 
non si vuole agire veramente per la
sicurezza del quartiere San Pietro,
ma di fronte alle bugie non posso 

far finta di nulla: l’assessore al Bi-
lancio Omar Santoni aveva mo-
strato sulle slide presentate del bi-
lancio e anche agli incontri pubbli-
ci di Cascina Emanuela e Villaggio
Brollo che per non ci sarebbero sta-
ti aumenti, salvo poi rettificare in 
“piccoli ritocchi” su alcune tariffe; 
qua invece si parla di aumenti che 
vanno in media dal 25 al 50%, fino 
ad arrivare ad una singola voce 
rialzata di una cosa come il 328%. 
Praticamente una presa in giro. 
Stiamo parlando delle tariffe per 
seppellire i nostri morti, forse è un
cambiamento che meriterebbe più
attenzione nei confronti dei citta-
dini rispetto alle dichiarazioni di 
Santoni, che ha parlato di “piccoli 
ritocchi”. Stiamo parlando di centi-
naia di euro che peseranno sulle 
tasche dei solaresi. Siamo arrivati 
al punto di far pagare i morti per 
sostenere il bilancio». Non cambia-
no invece addizionale Irpef (già al 
massimo), Imu, Tari ed ex Tasi (fon-
do di riequilibrio), così come i ser-
vizi scolastici, trasporti, tecnici e 
sportivi. «Abbiamo iscritto a bilan-
cio il rinnovo delle concessioni ci-

miteriali per i prossimi dieci anni»,
spiega l’assessore Santoni. «Va da 
sé l’adeguamento delle tariffe. Da 
quasi quindici anni non venivano 
toccate, si tratta di un adeguamen-
to necessario. Il consigliere Belotti
avrebbe potuto seguire meglio la 
presentazione del bilancio, dove è 
stata spiegata nel dettaglio la ma-
novra. In ogni caso sono le uniche 
tariffe cambiate in un bilancio da 
dieci milioni di euro». n D.Mar.

CERIANO

Festa per i 50 anni dei Castori sulle montagne
Lo Sci club: «Eventi per tutto l’anno in corso»

Sono cominciate domenica con la santa messa in chiesa parrocchiale
le celebrazioni per il 50esimo di fondazione dello Sci Club I Castori di 
Ceriano. Il consiglio ha invitato il coro del Cai di Bovisio per l’occasione e 
nel corso della giornata sono stati ricordati e ringraziati gli storici soci 
fondatori, Ines Basilico, Rolando Basilico, Valentina Castelnuovo, Carlo 
Ferrario, Sergio Fornasari, Piero Gironi, Antonio Lucini, Mario Lugoboni,
Maurizio Maiocchi, Antonio Monti, Adelio Prada, Rinangelo Prada, Ga-
briella Rivolta, Mariarosa Rivolta ed Enrico Toia. Oggi il Club conta oltre 
duecento tesserati e propone gite, uscite in montagna anche nella bella
stagione ed una scuola di sci durante l’inverno. «Abbiamo voluto ricorda-
re i fondatori perché omaggiare la loro idea di creare un club per la nostra

I 50 anni dello Sci club
I Castori

Ceriano», dice Sabrina Capoferri, attuale presidente dell’associazione sportiva, «ma la festa 
continuerà per tutto l’anno: abbiamo in programma una serie di appuntamenti come la ciaspo-
lata con gusto ai Piani dell’Avaro oppure la Gara sociale del 50esimo il prossimo 5 marzo al 
Tonale, dove speriamo di avere tutti i vincitori degli anni scorsi per festeggiare insieme la nostra
riccorrenza».

MISINTO

Dopo 30 anni, il comandante Basilico in pensione
«La cosa più bella è stata il rapporto con la gente»

Trentuno anni e qualche giorno. Tanto è durata l’avventura di
Marco Basilico, storico comandante della Polizia locale, al comune di
Misinto. È andato in pensione con la fine del mese di gennaio. «La
cosa più bella che mi porto via da questa esperienza? Il rapporto con
i misintesi. Misinto la sento mia, l’ho mai usata per arrivare ad altri
traguardi, l’ho presa subito come fosse la mia comunità ed ho cerca-
to di svolgere al meglio i compiti che mi sono stati affidati. L’unico
dispiacere è solo che negli ultimi anni non ho potuto avere la costan-
za di un tempo, ma in fondo credo di aver lasciato un ufficio efficien-
te. Sono sicuro che i colleghi che mi succederanno faranno un buon
lavoro». Proprio ai colleghi va un saluto ed un ringraziamento: «Rin-

Il comandante
Marco Basilico

grazio tutti perché insieme abbiamo condiviso tanti bei momenti in questi trent’anni, e
purtroppo anche alcuni tristi, come lo scorso 31 dicembre, con la perdita dell’architetto
Antonio Massaro». In ufficio a Misinto rimane l’agente Massimo Frigerio, mentre dal 13
febbraio arriverà l’agente Salvatore Campagna da Ceriano. Successivamente sarà selezio-
nato un nuovo comandante.

CERIANO

Promozione piccolo commercio
Le iniziative messe in campo

L’obbiettivo dell’iniziativa proposta dall’ammi-
nistrazione comunale in collaborazione con l’Asso-
ciazione commercianti artigiani e lavoratori auto-
nomi è quello di promuovere il piccolo commercio
locale. A tal fine saranno diffuse per tutto il territo-
rio comunale una serie di locandine. «Purtroppo la
situazione sta diventando sempre più difficile»,
spiega Laura Brenna, presidente di Acla. «Di fronte
ai costi fissi, in questo periodo i negozi fanno fatica
ad attirare clienti e generare incassi. Soffriamo an-

cora di più la concorrenza dei grandi centri com-
merciali». Sui manifesti c’è un messaggio semplice:
«I piccoli negozi sono la vita del paese, compra nei
piccoli negozi e dai vita al paese». «Sappiamo bene
quanto sia importante avere una rete di piccoli
esercizi pubblici di vicinato in grado di soddisfare le
esigenze quotidiane dei cittadini e al contempo di
garantire anche relazioni e occasioni di incontro, in
particolare per la popolazione più anziana ma non
solo», commenta il sindaco Dante Cattaneo. «I pic-
coli negozi sono le luci del paese, sono le sentinelle
di quel che accade, sono lo stimolo a lavorare per il
bene della comunità e per questo motivo devono
essere difesi e valorizzati».

Il cimitero di Solaro

CERIANO Vavassori: «Siamo senza parole. Sbattuti fuori dopo 40 anni»

Offerta shock al Vallone
Il crossodromo a New Mac

La storia del crossodromo il 
Vallone comincia nel 1978 e va di 
pari passo con quella del Moto Club
Ceriano Laghetto che l’ha creato e 
gestito, lavorando spalla a spalla 
con le amministrazioni comunali. 
Pochi giorni fa, però, a seguito di un
bando per il rinnovo della conven-
zione per la gestione del crossodro-
mo condotto dal Parco delle Groane,
questa storia è finita. La gestione 
passa di mano, per ora provvisoria-
mente, ad un’associazione, la New 
Mac di Caslino d’Erba, peraltro non
legata all’Fmi (la Federmoto) ma al-
l’Asi, un ente di promozione. L’offer-

ta economica è spropositata: tre 
volte quella del bando di gara, per 
una cifra di 30mila euro all’anno 
per 15 anni. «Siamo rimasti senza 
parole», dice Antonio Vavassori, 
che parla a nome del Moto Club Ce-
riano, di cui è segretario. «Dopo 40 
anni di lavoro, veniamo sbattuti 
fuori da un’associazione che non è 
nemmeno del territorio». Ma il pro-
blema non si riduce al bando: «Il 
Crossodromo è in parte di proprietà
del comune di Ceriano e noi abbia-
mo ancora una convenzione. Mi 
chiedo come faranno a fare i lavori 
per separare la pista dalla parte di 

proprietà di Ceriano e prenderla ef-
fettivamente in gestione. Il Crosso-
dromo rischia di morire». Dal Parco
il presidente Della Rovere fa sapere:
«Il bando è stato eseguito regolar-
mente. Per ora l’aggiudicazione è 
provvisoria, faremo le verifiche e 
trarremo le conclusioni dovute». n 

Una premiazione al crossodromo

Addirittura le tombe dei bambi-
ni. Piccoli furti, forse dispetti, sono 
segnalati a raffica al cimitero di 
Lazzate. Un padre si sfoga su face-
book: «Hanno portato via anche i 
pupazzetti che avevo lasciato sulla
tomba della mia bambina». E molti
si accodano, raccontando dei picco-
li furti subiti: fiori, vasi, ricordi dei 
cari. E c’è chi alla fine è arrivato ad 
attaccare i propri oggetti con la su-
percolla, per non farseli portare via.
«Voglio pensare», dice il sindaco Lo-
redana Pizzi, «che chi lo fa non sa 
quello che sta facendo. Mi dispiace
pensarlo, e non è una giustificazio-

ne, ma è sicuramente una persona 
in un certo senso ammalata». Sulla
questione si esprime anche l’asses-
sore al Territorio, Andrea Monti. 
«Sicuramente aumenteremo i con-
trolli, perché sono fatti che danno 
particolarmente fastidio, ma anche
con le telecamere difficilmente si 
potrebbe risalire ai responsabili. 
Spero e auspico che si tratti di di-
spetti destinati a finire in breve. Dif-
ficilmente credo siano furti per ar-
ricchirsi, anche perché altrimenti 
avrebbero preso di mira altro, di 
maggior valore economico e non 
più che altro sentimentale». n 

LAZZATE Rubati pure i pupazzetti

Serie di furti sulle tombe 
Anche su quelle dei bimbi


